
                                      <<Ora il mondo sta andando alla deriva, e al suo comando…>>

Messaggio del 28.04.1999

  ”Figli cari,  bisogna che il mondo smetta di autocommiserarsi! 

Mi si colpevolizza di tutto ciò che di mostruoso sta accadendo... e non ci si rende conto che è l’uomo 
che ha spalancato le porte a satana! 

Ho riempito il cuore dell’umanità con l’amore... ma quel cuore era ormai troppo indurito e irrazionale, per poter 
godere del dono che ho fatto. Ora, il mondo sta andando alla deriva, e al suo comando impèra la falsità. 

                                     Dov’è l’impronta del Creatore, sulla sua creatura? 

È stato scacciato  l’amore dalla  propria vita,  per  sostituirlo,  con l’egoismo, con la  violenza,  con la 
vendetta, con l’odio! Come ci si può, dunque, considerare delle vittime?! 

Vi ho detto d’aprirMi il vostro cuore... e avete indossato l’armatura, perchè avete paura della Fede e 
sfuggite le vostre responsabilità. 

Vi ho chiesto di essere puri  come i gigli, ma intorno agli stami non ci  sono più petali di luminoso 
biancore, ma grige maschere di indifferenza.

Ho insistentemente bussato ai vostri cuori, come un mendicante, per alleggerirvi dalle vostre miserie e 
dai vostri peccati... ma siete improvvisamente diventati ciechi, per non vederMi, e sordi, per non sentirMi.

Ci sono un’infinità di creature che hanno perso il loro orizzonte... che non conoscono più i veri valori 
della vita. 
Li cercano dove non c’è nulla, e si fanno intrappolare da falsi idoli e dalle proprie passioni. 
Sono ubriachi di «ansia di felicità»... e non comprendono che è un’ansia che può placare solo Dio. 

Il mondo, nella distruzione e nella disperazione,  non è più convinto di niente... e non comprende che ha una 
sola certezza: la fedeltà di Dio!!!
Il Suo Cuore mostra una fedeltà crescente... anche quando Lo si è rinnegato... anche quando Gli si sono voltate 
le spalle. 

Voi l’avete dimenticato...  ma Lui NO... MAI! IO sono sempre accanto a voi e attendo che Mi cerchiate, che 
invochiate il Mio aiuto. 

Non posso aiutarvi, nella lotta per la santità, se voi non Me lo chiedete. 

Ma non dite più che sono IO che vi ho abbandonati...ma piuttosto siete voi che, spesso, abbandonate Me!...e 
provate, disastrosamente, a indossare i Miei abiti! 
Ricordate  la  lettera  ai  Romani:  «Nessuno  di  noi,  infatti,  vive  per  se  stesso  e  nessuno  muore  per  se 
stesso...perchè se noi  viviamo,  viviamo per  il  Signore,  se noi  moriamo,  moriamo per  il  Signore.  Sia che 
viviamo, sia che moriamo siamo dunque del Signore.» (Romani 14,7 - 8) 

IO conosco le vostre sofferenze: abbiate fiducia in Me. 

E diteMi, come la sposa del Cantico dei Cantici: «...io sono malata d’amore.» (Cantico dei Cantici 2, ...5) e IO 
vi salverò. 

IO sono il vostro Gesù.”


